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OGGETTO: Parere in ordine al P.A.  148 del 30.12.2014: "Appr ovazione Piano 
Regionale dei rifiuti  delle bonifiche comprensivo di Piano di monitoraggio e 
dichiarazione di sintesi" e relativi emendamenti "M odifica alla Proposta n.35/2014: 
Approvazione Piano Regionale dei rifiuti e delle bo nifiche comprensivo di Piano di 
monitoraggio e dichiarazione di sintesi.” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’anno duemilaquindici, addì ventitre del mese di marzo, alle ore 11.30, in Genova, nel 

Salone del Palazzo della Provincia, si è adunato in seduta di prima convocazione il 

Consiglio delle Autonomie Locali della Liguria per deliberare sugli argomenti iscritti 

all’ordine del giorno. 
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Presiede il Presidente : Giorgio Guerello 

Partecipa in qualità di Segretario: Bruno Cervetto 
 
Sono presenti all’esame della pratica n.  19 Consiglieri 
 
 
Il Consiglio delle Autonomie Locali 
 
 

• Visto l’art. 5, 1° comma,  della L.R. 1.2.2011, n.1; 
• Considerato che in data 03/03/2015  è pervenuto al C.A.L.  il P.A. n.148 del 

30.12.2014, e che in data 11.3.2015 sono pervenuti i relativi  emendamenti al P.A. 
sopraindicato; 

• Visto l’o.d.g. inviato ai Consiglieri   in data 18.03.2015 prot.30 e che in tale o.d.g. 
sono iscritto al nn. 2.1) e 2.2)  l’espressione del parere relativo al  provvedimento 
sopraindicato e relativi emendamenti; 

• Sentito il Presidente  
Delibera 

 
 

Di formulare il parere in ordine al sopraindicato P.A. n.148 del 30.12.2014  e relativi 
emendamenti: 

 
“Il Piano Regionale dei rifiuti si compone delle seguenti parti:  

piano regionale sezioni rifiuti solidi urbani comprensivo del Programma di emergenza 
per la gestione dei rifiuti urbani; 

piano regionale sezione rifiuti speciali; 
piano regionale sezione bonifiche; 
piano di monitoraggio; 
dichiarazione di sintesi. 

 
Esaminata la documentazione pervenuta, si premette che in oggi non si è in possesso del 
testo approvato dalla Giunta regionale di modifica della LR. 1/2014 sulla quale, dopo un 
importante percorso partecipativo, si era trovato un sostanziale equilibrio tra le funzioni e i 
pesi dei vari enti a diverso titolo coinvolti nella gestione del ciclo dei rifiuti. 

In particolare si intende attribuire alla Città Metropolitana e alle Province le funzioni già 
previste in capo alle Aree territoriali omogenee, consistenti nell’organizzazione ed 
affidamento dei servizi gestionali dei rifiuti, attraverso specifici piani coerenti con le linee 
strategiche del piano regionale. 
 
Si prende atto che la Regione ha proceduto ad un riallineamento dei testi per renderli 
coerenti “all’emananda” legge regionale anche alla luce delle osservazioni formulate da 
ANCI. Pertanto nell’esprimere il proprio apprezzamento, si comunica il parere favorevole 
ai due testi in oggetto di modifica del piano regionale,  chiedendo nel contempo  di 
procedere a  un ulteriore riallineamento del testo per quanto concerne pag 31 (Alla 
competenza del Comitato dell’Autorità di governo del ciclo dei rifiuti sono inoltre attribuite 
funzioni volte a definire l’articolazione degli standard di costo dei servizi individuandone i 
livelli qualitativi, le relative modalità di monitoraggio ed i soggetti responsabili delle funzioni 
operative di controllo, nonché funzioni inerenti la gestione delle procedure per la 
realizzazione e/o l’affidamento della gestione degli impianti terminali di recupero o 
smaltimento previsti dalla pianificazione.) in quanto tali  funzioni in capo al Comitato 



Delibera  n.209 del 23/03/15 

d’ambito non paiono coincidere con la formulazione contenuta nella modifica legislativa 
dell’art. 15. 
  
Permangono infine criticità sui criteri scelti per l’ammissibilità dei rifiuti da conferire a 
discarica. Detti criteri appaiono non riconducibili integralmente ad una normativa 
nazionale/comunitaria, che sarebbe inderogabile, ma ad un obiettivo peraltro molto più 
ambizioso di quanto previsto da altre Regioni più avanzate della Liguria sulla percentuale 
di raccolta differenziata. Si devono infatti   ribadire in merito ai criteri di ammissibilità dei 
rifiuti in discarica le criticità inerenti le Linee guida per le attività di trattamento sui rifiuti 
preliminari al conferimento in discarica, già anticipate con deliberazione della giunta 
regionale n. 1293 del 21.10.2014 sulla quale AnciLiguria aveva già espresso parere 
contrario. Pur condividendo la decisione di prevedere un percorso di allineamento alla 
normativa, individuando obiettivi intermedi lungo un arco temporale adeguato al fine di 
evitare il blocco delle attività ordinarie di gestione rifiuti, era stato chiesto che, in attesa 
dell’integrazione al piano regionale adottato, la regione procedesse all’integrazione delle 
DGR n. 1293 del 21.10.2014 e DGR n. 1615 del 19.12.2014 con cui sono state approvate  
le  linee guida per le attività di trattamento sui rifiuti preliminari al conferimento, al fine di 
non compromettere le scelte tecnologiche già avviate, peraltro coerenti con lo stesso 
Piano  regionale approvato dalla Giunta regionale e passato in VAS. In particolare si 
ricorda che il comune di Genova ha in corso di aggiudicazione la gara per “l’affidamento 
della fornitura in opera delle attrezzature per l’implementazione di sistemi di “separazione 
secco-umido” dei rifiuti indifferenziati, per conto della società AMIU, potrebbero non essere 
più compatibili con i nuovi vincoli introdotti dalla suddetta deliberazione regionale, 
vanificando l'investimento e l'iter avviato. Si ritiene tecnicamente di difficile realizzazione il 
raggiungimento dell’obiettivo del 15% di biodegradabile (che comprende non solo umido 
ma anche ad esempio legno, carta) stabilito nella deliberazione.  
Per questi motivi si ribadisce la richiesta di modifica degli obiettivi intermedi come segue: 
a) raggiungimento obiettivo conformità a indice Rub in discarica = 115 Kg ab/anno entro il 
2015; 
b) raggiungimento obiettivo 30% biodegradabile entro giugno 2016; 
c) raggiungimento obiettivo 15% biodegradabile entro dicembre 2017 o in alternativa il 
raggiungimento dell’indice IRD < 1000 quale risultato della stabilizzazione. 
 
Fatte salve le osservazioni sopracitate in particol are quelle relative ai criteri di 
ammissibilità dei rifiuti in discarica, si esprime parere favorevole al PA 148 
“approvazione piano regionale dei rifiuti e delle b onifiche comprensivo di piano di 
monitoraggio e dichiarazione di sintesi” e alle mod ifiche alla proposta n.35/2014 
“approvazione piano regionale dei rifiuti e delle b onifiche comprensivo di piano di 
monitoraggio e dichiarazione di sintesi”  
 

 
 

Procedutosi a votazione palese per alzata di mano, con l’assistenza degli scrutatori, si 
constata il seguente risultato: 
 
Presenti      N.  19 
Votanti      N.  19 
Maggioranza     N.  10 
Voti Favorevoli     N.  18 
Voti contrari      N.   0 
Astenuti  N.   1 (MUZIO) 
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Il Presidente in conformità dichiara approva a maggioranza  la proposta. 
 
 
 
DEL CHE SI E’ REDATTA LA PRESENTE DELIBERAZIONE N. 209 
 
CHE PREVIA LETTURA E CONFERMA, VIENE COSI’ SOTTOSCR ITTA 
 
F.TO IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO       F.TO IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO 
 ( Giorgio Guerello  )                          ( Bruno Cervetto) 
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COPIA CONFORME PER USO AMMINISTRATIVO DEL PROVVEDIM ENTO ESTRATTO 
DALLA RACCOLTA DEGLI ATTI ORIGINALI DEL CONSIGLIO D ELLE AUTONOMIE 
LOCALI DELLA LIGURIA ADOTTATI NELLA SEDUTA DEL 23 M ARZO 2015. 
 
Genova  23 marzo  2015 
 

 
Il Segretario 
Dr.  Bruno Cervetto 


